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Dopo venticinque anni: un’intervista con Francesco Della Corte 
 
 
Nel 1991 la Fondazione Novaro di Genova, in accordo con la Provincia di Genova, 
promosse una serie di interviste dedicata a intellettuali di grande fama, anziani 
all’epoca dell’intervista, attivi nel ‘900 ligure o legati alla Liguria (tra gli altri 
Alessandro Fersen, Liana Millu, Fausto Montanari, Mario Soldati). La serie 
d’interviste, curate da Stefano Verdino, era stata a lungo tenuta in archivio, ed è ora 
ricomparsa su YouTube1. Tra gli intervistati figura Francesco Della Corte, che, 
accademico dei Lincei e professore emerito, manteneva un’autorità indiscussa a 
livello scientifico e accademico e, in particolare a Genova, costituiva un punto di 
riferimento riconosciuto per la cultura generale di quegli anni2. L’intervista, della 
durata di circa un’ora, è divisa in tre parti, sostanzialmente dedicate ai ricordi della 
formazione familiare, scolastica e universitaria, alla venuta a Genova da Torino, e 
all’attività scientifica e culturale. Per tutta la durata della ripresa Della Corte appare, 
per dir così, in gran forma: quasi incredibile pensare che sarebbe morto di lì a poco. 
La ragione per riferire su questa intervista è che ne emerge un quadro complessivo 
della formazione culturale del Della Corte che anche l’ormai attempato allievo che 
scrive queste righe non sospettava così ricca d’interessi e di aperture. Riservatissimo 
com’era sui suoi sentimenti e sulla sua vita privata, Della Corte raramente lasciava 
trasparire la sua visione sulle questioni di fondo della vita, e anche questa intervista 
non fa eccezione: ma il necessario autobiografismo lo porta a ricordare una miriade 
di personaggi e soprattutto a far riferimento ad un rapporto continuo, e mai 
ostentato, con la dimensione non accademica e non classicistica della cultura.  

Della Corte, di famiglia napoletana, si forma a Torino, dove insegnava il padre 
Andrea, celebre giornalista e musicologo3: studia al Liceo D’Azeglio, e 
nell’intervista ricorda personalità di primo piano quali Augusto Monti e Umberto 
Cosmo (interessante per esempio l’osservazione di Della Corte sul rapporto tra Go-
betti e Monti: non Gobetti l’allievo di Monti, ma intellettualmente piuttosto il con-
trario, data la precoce genialità del Gobetti). L’elegante e un po’ elusiva freddezza di 
Della Corte nei confronti di Rostagni, il suo maestro all’Università di Torino, non 
stupisce4; più sorprendenti alcune osservazioni in merito agli studi condotti 

 
1 Ringrazio Stefano Verdino, professore di letteratura italiana all’Università di Genova, per avermi 

informato direttamente su questa iniziativa, alla quale andrebbe dedicata una complessiva atten-
zione da parte degli studiosi di storia culturale del Novecento. Per suggerimenti e letture debbo 
gratitudine ad Andrea Balbo, Vittorio Citti, Paolo Mastandrea. 

2 L’intervista è disponibile all’indirizzo https://www.youtube.com/watch?v=09O5HEVAv90 [ulti-
ma visita 20/07/2016]; può essere per altro facilmente individuata scrivendo “Francesco Della 
Corte” nella maschera di ricerca di YouTube. Della Corte era nato nel 1913 a Napoli e morì ap-
punto nel 1991 a Genova, la sua città di adozione. Su Della Corte sono apparsi numerosi scritti 
commemorativi subito dopo la sua scomparsa; tra le pubblicazioni apparse in séguito ricorderò il 
volume in occasione del centenario della nascita (Rocca 2013). 

3 Cf. Pestelli 2016 e soprattutto Antolini 1988. 
4 Per la formazione torinese conviene rimandare a Della Corte 1981-82. Su Rostagni cf. la scheda 

redatta da Garbarino 2004; il continuatore del Rostagni fu notoriamente Italo Lana, che ne studiò 
e ricordò l’opera in varie pubblicazioni (rimando alla bibliografia del cit. articolo di G. Garbari-
no); su Italo Lana cf. di recente Pistellato 2013, con le integrazioni di Balbo 2014. Sulla cultura 
classica piemontese tra il XIX e il XX secolo cf. Balbo – Romani 2014.  
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all’estero dopo la laurea, tra Germania, Francia e Inghilterra (per esempio osserva 
Della Corte che a Oxford e Cambridge si guardava con sospetto all’emigrazione in-
tellettuale ebraica soprattutto dalla Germania, mentre a Londra l’ambiente era molto 
più tollerante). La venuta a Genova, nel 1940, fu una felice casualità dovuta ai mec-
canismi dei concorsi liceali dell’epoca; Della Corte ha parole di rispetto verso la cul-
tura genovese degli anni intorno alla guerra, anche se, per chi veniva da quella che 
allora era per molti aspetti la città culturalmente più vivace d’Italia, il confronto non 
poteva essere che svantaggioso. Oppositore del Fascismo, Della Corte ricorda con il 
suo caratteristico ritegno l’impegno politico, che lo portò a quattro mesi di carcere 
dal gennaio all’aprile del ’45; mentre non più che aneddotiche sono le memorie rela-
tive ai suoi predecessori sulla cattedra di latino all’Università di Genova, che vinse 
neppure quarantenne nel 1951. 

Le osservazioni di carattere metodologico richiamano alla memoria dell’antico 
allievo il modo di procedere del Della Corte sia a lezione sia nella ricerca. In parti-
colare, appare oggi piuttosto generica la critica all’approccio linguistico nello studio 
dei testi antichi, anche se il buon senso del Della Corte lo porta correttamente a di-
stinguere tra analisi linguistica dei testi antichi, per i quali la documentazione lingui-
stica è scarsa, e quella dei testi moderni e soprattutto contemporanei («lavorano con 
il Thesaurus», dice Della Corte dei suoi depistati colleghi: e ha ragione nel senso 
che troppe volte la “voce” del Thesaurus viene utilizzata non come un punto di par-
tenza ma come un dato di fatto). Peccato che nel concetto di «approccio globale» da 
lui stesso teorizzato5 che implica una ricerca in cui storia, filologia, estetica si uni-
scano in un’unità di livello più alto, Della Corte non abbia considerato anche il con-
tributo dell’aspetto storico linguistico; mentre, d’altra parte, capiva perfettamente 
l’importanza di una seria formazione anche in linguistica generale, e a noi allievi 
raccomandava la frequenza a quel corso accanto alla classica glottologia. Ma ciò che 
più mi ha colpito, e che mostra l’apertura mentale di un classicista formatosi in epo-
che ormai così lontane, è quanto dice Della Corte a proposito del latino medievale: 
«il vero latino europeo non è tanto quello di Cesare quanto quello di Carlo Magno»6. 
Quanti, tra i colleghi della sua generazione e non solo, sarebbero stati o sarebbero 
disponibili a condividere questa affermazione, che è storicamente indiscutibile? U-
guale passione, del tutto estranea a gran parte della cultura italiana dell’epoca e se-
gnatamente da quella dei classicisti, spesso anche oggi sostanzialmente monoglotti, 
Della Corte mostra verso le lingue straniere moderne.  

Della Corte aveva uno spiccato senso dell’organizzazione culturale; commuove 
sentirlo ricordare, nelle ultime battute dell’intervista, il successo dell’Enciclopedia 
Virgiliana e parlare con fiducia dell’impresa, appena iniziata, dell’Enciclopedia O-
raziana, che venne poi conclusa da Scevola Mariotti perché di lì a poco il professore 
morì. Si avverte, nelle parole di un uomo malato ormai non lontano dagli ot-
tant’anni, un’incrollabile e fresca fiducia nell’avvenire e nel proprio lavoro.  

La damnatio memoriae, che caratterizza l’ambiente accademico come una crude-
le consuetudine, ha collocato nell’oblio bibliografico i testi di Della Corte per parec-
chi anni, ma molti dei suoi lavori più solidi e innovativi sono in un certo senso rie-
mersi e mostrano ora – trascorsi venticinque anni dalla morte dello studioso – di re-
 
5 Cf. Della Corte 1978. 
6 Minuto 11 della terza parte dell’intervista. 



Guido Milanese 

- 46 - 

sistere bene al passare del tempo7. Una figura difficile, infine. Una cultura e una do-
cumentazione straordinariamente ricche, anche – sorprendentemente – sul piano fi-
losofico; una profonda serietà e una consapevolezza del proprio dovere e del proprio 
lavoro che traspaiono, mai ostentate, anche in questa intervista, come apparivano 
chiarissime a chiunque lo frequentasse; un senso della cultura europea che sa più di 
Curtius e di Auerbach che di filologia classica; eppure quella di Della Corte (che 
non a caso dichiara la propria lunga amicizia con Piero Treves) era una metodologia 
della ricerca e della didattica sostanzialmente fondata sull’erudizione e sui dati do-
cumentari. Forse un residuo di quell’antico positivismo torinese cui accenna Della 
Corte nell’intervista? O una difesa da mode culturali che lasciano poi delusi? O 
semplicemente l’incapacità di far interagire la propria attività scientifica con la pro-
pria ricchissima cultura? Inclino per questa spiegazione: nessuna prova d’affetto 
verso la memoria del proprio maestro è migliore del riconoscerne i limiti accanto 
agli indubbi meriti. Questa intervista, fortunatamente collocata nel grande archivio 
dell’informazione e così sottratta all’oblio, riapre un dialogo, che per il vecchio al-
lievo non si è mai chiuso, con un uomo di cultura e uno studioso che, a venticinque 
anni dalla morte, può dire ancora qualcosa di non banale, capace di superare l’usura 
del tempo e delle parole.  

 
Università Cattolica del Sacro Cuore Guido Milanese 
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